
 
 

                                                                                                       
 

                                             

Gentilissimi amici soci, 

amo le sfide. Anche quelle più difficili. E ai missionari del pessimismo preferisco sempre opporre 

i portatori sani di buoni messaggi, specie se di speranza. Così cercherò di fare anche oggi, giusto nel 

momento in cui dovremo, ahinoi, prendere atto di una nuova bandiera bianca da alzare: quella legata 

all'assemblea di gennaio. Che, come ben potete intuire, siamo costretti a rinviare, nonostante la tavola 

delle leggi che è il nostro Statuto. Ma più caso eccezionale di una pandemia penso non ci sia. 

Ovviamente dovremo adottare un provvedimento ad hoc e d'urgenza e lo faremo nel consiglio che ho 

convocato per il 18. 

Si poteva aggirare l'ostacolo e lo stesso arrivare all'assemblea, affidandosi a una di quelle 

piattaforme internet tanto in voga in questo momento. Ma il rischio, chiamiamola pure paura, di dover 

tagliare fuori qualcuno, e magari anche una fetta importante, da un momento così centrale nella vita 

annuale del club mi ha portato a chiedere al direttivo una proroga. E così sarà, dando atto anche della 

compattezza dei consiglieri, che ancora una volta devo ringraziare per la fiducia e l'appoggio nelle scelte 

della presidenza. 

Lo stesso, però, il 18 sul tavolo arriverà il bilancio, quello che poi sarebbe finito subito dopo in 

mano a ogni socio. Anzi, che finirà lo stesso in mano a ogni socio, visto che - senza avere la pretesa di 

sostituirci alla sacralità dell'assemblea - il consiglio ha già deciso poi di fare arrivare ad ognuno di voi il 

rendiconto dell'anno 2020 e il preventivo del 2021, magari unito a una mia lettera d'intenti, con una 

bozza programmatica per l'anno che verrà e che speriamo di poter vivere in presenza. 

Spero, anzi speriamo, con questa scelta di non aver urtato la suscettibilità di nessuno e/o deluso 

eventuali aspettative. Nel caso ci fosse qualche proposta alternativa, sarei ben lieto di ascoltarla e farci 

pure un ragionamento comune alla luce del sole. Vada come vada, l'idea mia sarebbe quella di ripartire, 

quando sarà, ovviamente dall'assemblea e poi il mese successivo far coincidere la prima conviviale 2021 

con la consegna del Premio Giovani. Quindi capire se inserire, a seguire, la cerimonia dei Premi Fairplay 

o farla diventare una serie di "fuori sacco", e cioè un evento in più inserito tra una conviviale e l'altra, 

così da non perdere il gusto di ritrovarsi. Ma forse qui sto correndo un po' troppo e anticipando temi da 

dibattere in consiglio. 

Chiudo alzando i calici al nostro past past past Claudio Pecci, che giusto in settimana, il 

Consiglio federale della Fmsi (Federazione Medici Sportivi Italiani) ha confermato a guida della 

Consulta Etica per il prossimo quadriennio olimpico. La conferma di quanto bene avevamo fatto 

affidandogli la presidenza del nostro Gas (Gruppo di Azione Solidale), la Commissione straordinaria per 

la ripresa post pandemia di una pandemia che avrà bisogno ancora di altri post. Congratulazioni doc, e 

buon sabato del villaggio a tutti voi. 
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